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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  7  ottobre  2009,  n.  55/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  22  ottobr e  200 8 ,  n.  53  (Norm e  in  
mat eria  di  artig ia n a t o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  38,  par te  prima,del  14.10.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to)  ed  in
particolar e  l’articolo  26;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  23  luglio  2009;

Visto  il  parer e  di  cui  all’ar ticolo  16  del  regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  toscan a  del
18  maggio  2009,  n.  1;
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Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  3  agosto  2009,  n.  715;

Visto  il  pare re  della  III  commissione  –  Attività  produt t ive  -  espres so  nella  seduta  dell’8
settemb r e  2009;

Visto  l’ulteriore  pare r e  di  cui  all’articolo  16  del  regolamen to  interno  della  Giunta  regionale
toscana  del  18  maggio  2009,  n.  1;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  5  ottobre  2009,  n.  858

consider a to  quanto  segue:

1.  per  la  realizzazione  delle  finalità  della  l.r.  53/2008  e  per  garan ti rn e  un’uniforme  applicazione
sul  terri torio  è  necessa rio  stabilire  modali tà  uniformi  per  la  presen t azione  della  dichiarazione  di
inizio  attività  per  l’iscrizione  nell’albo  provinciale  delle  imprese  artigiane;

2.  per  assicura r e  il  rispet to  delle  disposizioni   della  l.r.  53/2008  è  necessa rio  prevede r e  una
disciplina  specifica  dei  controlli  sulle  imprese  da  par te  delle  Camer e  di  commercio,  indust r ia ,
artigiana to  agricoltur a  (CCIAA);

3.  la  ridefinizione  della  composizione,  del  ruolo  e  delle  funzioni  della  commissione  regionale  per
l’artigiana to  toscano  (CRAT)  risponde  all’esigenza  di  trovare  alla  stessa  nuova  collocazione,
soprat tu t to  dopo  l’eliminazione  delle  commissioni  provinciali  per  l’artigiana to;

4.  per  garan t i r e  l’applicazione  delle  disposizioni  relative  al  maes t ro  artigiano  e  per  la
deter minazione  del  limite  dimensionale  delle  imprese  artigiane  di  cui  all’articolo  9,  comma  1,
lette ra  e)  l.r.  53/2008   sono  definiti  in  un  elenco   i  settori  delle  lavorazioni  artist iche  e
tradizionali;

5.  al  fine  di  garan ti r e  uniformità  e  traspa r e nza  nell’att ribuzione  della  qualifica  di  maes t ro
artigiano  sono  definite  le  modali tà  e  le  procedur e  per  il riconoscimen to  della  qualifica;

6.  per  garan t i r e  l’applicazione  delle  disposizioni  relative  alla  possibilità  di  accredi ta r e  i  centr i
per  lo  sviluppo  imprendi tor iale  (CSI)  sono  definite  le  procedu r e  per  la  presen tazione  delle
richieste ,  le  tipologie  dei  servizi  erogabili  ed  è  previs to  un  controllo  sul  mantenim en to  dei
requisiti  e  sulle  attività  dei  CSI;

7.  i  termini  di  conclusione  dei  procedimen t i  per  il  riconoscimen to  della  qualifica  di  maes t ro
artigiano  e  per  l’accredi t am e n to  dei  CSI  sono  congrui,  in  riferimen to  alla  complessi tà  delle
procedu r e  previs te  dal  regolame n to ;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il presen t e  regolamen to  disciplina  quanto  previsto  all'ar t icolo  26  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,
n.  53  (Norme  in  materia  di  artigiana to) .  

 CAPO  II
 Anno t a z i o n e  del l e  impr e s e  art i g ia n e  nel la  sez io n e  spec i a l e  del  reg i s t r o  del l e  impr e s e  

 Art.  2
 Dichiarazione  per  l’annotazione  artigiana  nella  sezione  speciale  del  regis tro  delle  imprese  (2)  

 1.  Ai fini  dell 'annotazione  artigiana  nella  sezione  speciale  delle  imprese  la  dichia razione  di  cui  all'ar t icolo
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14  della  l.r.  53/2008  è  presen ta t a  contes tua lme n t e  alla  domanda  di  iscrizione  nel  regist ro  delle  imprese,
salvo  che  l'impresa  vi sia  già  iscrit t a .

2.  La  dichiar azione  per  l'annotazione  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  in  via  telematica,  utilizzando  la
modulis tica  di  cui  al  comma  3,  secondo  le  modalità  previs te  per  il  regist ro  delle  imprese  in  attuazione
dell 'ar ticolo  8  della  legge   29  dicembre  1993,  n.  580  (Riordina me n to  delle  camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  e  agricoltura)  e  del  decre to  ministe ria le  2  novembre  2007   (Approvazione  del  modello  di
comunicazione  unica  per  la  nascita  dell'impresa) ,  come  modificata  dal  decre to  diret t ivo  del  Ministe ro  dello
sviluppo  economico  del  19  novembre  2009.

3.  La  modulistica  per  la  presen tazione  delle  dichia razioni  è  uniforme  a  livello   regionale  ed  è  dete rmina t a
in  accordo  tra  la  Regione  e  l'Unione  regionale  delle   Camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e
agricoltu ra  della  Toscana  (Unionca me r e  Toscana).  

4.  Al momento  della  presen t azione  della  dichia razione,  la  Camera  di  commercio,  indus t r ia ,  artigiana to  ed
agricoltu ra  (CCIAA)  verifica,  ai  fini  delle  ricevibilità,  la  regolar i tà  formale  della  dichiar azione  ai  sensi  della
norma tiva  statale  in  mater ia  di  iscrizione  al  regis t ro  delle  imprese,  ed  in  par ticola r e   accer t a  la
sottoscrizione  della  dichia razione  e  l'allegazione  della  modulis tica  attes t a n t e  i requisiti  artigiani.  

 Art.  3
 Trasmissione  alla  regione  Toscana  delle  informazioni  sulle  imprese  artigiane  (3)  

 1.  La  regione  Toscana  ottiene  le  informazioni  sulle  imprese  artigiane  att raver so  il  sistema  informatico  di
trasmissione  dei  dati  ineren t i  il regis t ro  delle  imprese  delle  CCIAA.

 Art.  4
 Controlli  sulle  imprese  artigiane  annotat e  nella  sezione  speciale  del  registro  delle  imprese  (4)  

 1.  Le  CCIAA verificano  la  corrispond e nz a  della  dichia razione  ai  requisi ti  

previs ti  dagli  articoli  5,  6,  7,  8,  9  e  10  della  l.r.  53/2008  sia  sulla  base  di  quanto  dichia ra to  che  mediante
accer t a m e n t i  d'ufficio.

2.  Le  CCIAA  effet tuano  controlli  a  campione  sulle  dichia razioni,  adot tan do  gli  stessi  crite ri
d'individuazione  utilizzati  per  la  generali tà  delle  imprese .

3.  Le  CCIAA  procedono  inoltre  al  controllo  quando  vi  siano  fondati  dubbi  sulla  coerenza  delle
dichiarazioni,  tenuto  conto  delle  realtà  socio- economiche  e  terri to riali.

4.  La  Giunta  regionale,  anche  sulla  base  di  indicazioni  delle  CCIAA  e  della  commissione  regionale  per
l'artigiana to  toscano  (CRAT),  può  adot ta r e  diret t ive  per  l'effettuazione  dei  controlli  di  cui  ai  commi  2  e  3,
nonché  per  individua re  ulteriori  ambiti  in  cui  procede r e  a  controlli  di  tipo  puntuale .

5.  Il  provvedimen to  di  cancellazione  dell'annotazione  è  comunica to  all'impresa  mediante  raccoma n d a t a
con  avviso  di  ritorno  o  mediante  modalità  di  comunicazione  telematica  in  grado  di  attes t a r e  l'invio  e
l'avvenu ta  consegna  e  di  fornire  ricevute  opponibili  a  terzi.

Art.  4  bis
 Perdita  del  requisito  di  impresa  artigiana  (5)

1.  Nei  casi  in  cui  l'impres a  omet ta  di  presen ta r e  le  dichiar azioni  di  cui  all'ar t icolo  15  della  legge
regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to  e  semplificazione  degli
adempime n t i  amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese  artigiane)  entro  i termini  previsti,  la  CCIAA  avvia
d'ufficio  il  procedime n to  per  la  cancellazione  dell'annotazione  artigiana  o  per  la  modifica  della
partecipazione  dei  soci.  

 CAPO  III
 Com m i s s i o n e  regio n a l e  per  l’art ig i a n a t o  tosc a n o  (CRAT)  

 Art.  5
 Insedia m e n to  (articolo  12  l.r.  53/2008)  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  un  suo  delega to,  convoca  e  presiede  la  prima  riunione  della
commissione,  ponendo  all'ordine  del  giorno  della  seduta  l'elezione  del  presiden t e  e  del  vice  presiden te .  

 Art.  6
 Organizzazione  (articolo  12  l.r.  53/2008)  

 1.  La  CRAT è  dotata  di  un  ufficio  di  segre t e r ia  che  provvede:  
a)  alla  tenuta  del  protocollo  dei  ricorsi;  
b)  agli  adempimen ti  prepa r a to r i  ed  esecut ivi  delle  delibere  della  commissione;  
c)  alla  pubblicità  e  alla  conservazione  degli  atti;  
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d)  agli  adempime n t i  in  mater ia  di  sta tis tica  e  di  progra m m a zione  della  commissione;  
e)  agli  adempime n t i  relativi  alla  formulazione  dei  pareri  per  il  riconoscimen to  della  qualifica  di

maes t ro  artigiano;  
f) ad  ogni  altro  compito  ad  essa  att ribui to  dalla  commissione.  

 2.  Il  funzionam e n to  dell'ufficio  di  segre t e r i a  è  assicura to  da  Unioncame r e  Toscana   e  regolato  da  apposi ta
convenzione  tra  la  Regione  e  l'  Unioncame r e  Toscana  stessa.  

 3.  Il personale  assegn a to  all’ufficio  di  segre t e r i a  è  alle  dipende nze  funzionali  della  commissione.  

 Art.  7
 Funziona m e n t o  (articolo  12  l.r.  53/2008)  

 1.  Le  riunioni  della  commissione  sono  convoca te  dal  presiden te ,  che  ne  stabilisce  l’ordine  del  giorno
tenendo  conto  delle  indicazioni  degli  altri  compone n ti .  

 2.  L'iscrizione  di  dirit to  di  argome n t i  all'ordine  del  giorno  può  essere  richies ta  da  parte  di  almeno  un
terzo  dei  componen ti  della  commissione.  

 3.  Della  convocazione  della  commissione  e  del  relativo  ordine  del  giorno  è  data  comunicazione ,  anche  in
via  telematica,  almeno  tre  giorni  prima  della  riunione.  

  4.  Per  la  validità  delle  riunioni  è  necessa r i a  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen t i .  

 5.  Le  deliberazioni  sono  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i ,  computan do  gli  astenu t i  fra  i  presen t i  al
solo  fine  della  validità  della  seduta .  In  caso  di  parità ,  prevale  il voto  del  presiden te .  

 CAPO  IV
 Set t o r i  del le  lavora z i o n i  art i s t i c h e  e  tradi z i o n a l i  

 Art.  8
 Definizione  dei  settori  delle  lavorazioni  artistiche  e  tradizionali  e  individuazione  delle  attività

per  ciascun  settore  (articolo  19  l.r.  53/2008)  

 1.  I  settori  delle  lavorazioni  artistiche  e  tradizionali,  compreso  l’abbigliamen to  su  misura  ed  il  restau ro ,
sono  quelli  riconducibili  ai  codici  ATECO  riporta t i  in  allega to  A, colonna  1,  che  forma  parte  integran t e  del
presen te  regolame n to .  

 2.   Le  attività  individua te  nell’elenco  di  cui  all’allega to  A, colonna  2,  rient r a no  nei  set tori  delle  lavorazioni
artistiche  e  tradizionali  e  dell’abbigliame n to  su  misura  ai  fini  della  dete rminazione  dei  limiti  dimensionali
delle  imprese  artigiane  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1,  lette ra  c)  della  l.r.  53/2008.  

 CAPO  V
 Maes t r o  art ig i a n o  

 Art.  9
 Modalità  per  il consegui m e n t o  della  qualifica  di  maes tro  artigiano  (articolo  22  l.r.  53/2008)  

 1.  Per  il  conseguim en to  della  qualifica  di  maes t ro  artigiano  il  sogge t to   intere ss a to,  titolare  o  socio
partecipan t e  di  impresa  artigiana  regolarme n t e  iscrit to  nel  regis t ro  delle  imprese  e  annota to  come
artigiano  nella  sezione  speciale ,  presen ta  domand a  di  riconoscimen to  alla  CCIAA  terri to r ialme n t e
competen t e  dichia ran do  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28   dicembre  2000,  n.  445
(Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e   regolame n t a r i  in  materia  di  docume n t azione  amminis t r a t iva)  il
possesso  dei   requisiti  di  cui  all'ar t icolo  10.  (6)

 2.  Ogni  CCIAA individua  il  respons abile  del  procedimen to  di  riconoscimen to  e  predispone  la  modulistica
per  la  presen t azione  delle  domand e .  

 3.  La  CCIAA   istruisce  con  scadenza  trimes t r al e  le  domand e  di  riconoscimen to  ad  essa  pervenu te .  Il
procedimen to  è  concluso  entro  novanta  giorni  successivi  alla  scadenza  del  trimes t r e .  

 4.  Per  il  riconoscimen to  della  qualifica  di  maest ro  artigiano  la  CRAT  esprime  parere  alla  CCIAA  entro  il
termine  di  tren ta  giorni  dalla  data  di  richiest a  dello  stesso.  La  CRAT  a  tal  fine  può  acquisire  qualificati
parer i  este rni,  chiede re  documen t azione  integra t iva,  effet tua re  visite  presso  la  sede  opera t iva  del
candida to  maest ro  artigiano.  

 Art.  10
 Specificazione  dei  requisiti  per  il consegui m e n to  della  qualifica  di  maes tro  artigiano  (articolo

22,  com ma  2  l.r.  53/2008)  

 1.   La  qualifica  di  maest ro  artigiano  può  essere  consegui ta  per  un’attività  ricompre s a  nell’elenco  di  cui
all’allega to  A colonna  1.  
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1  bis.  Al  momento  della  presen t azione  della  domanda  il  sogge t to  interes sa to  al  conseguimen to  della
qualifica  di  maes t ro  artigiano  deve  essere  regolarm e n t e  iscrit to  nel  regis t ro  delle  imprese  ed  annota to
come  artigiano  nella  sezione  speciale.  (7)

 2.  I requisiti  per  il conseguime n to  della  qualifica  di  maest ro  artigiano  sono  così  specificati:  
a)  quanto  all’anziani tà  professionale  nella  stessa  attività:  

1)  almeno  dieci  anni  in  qualità  di  titolare  o di  socio  dell'impres a  artigiana;  

2)  almeno  otto  anni  in  qualità  di  titolare  o  socio  dell’impresa  artigiana  e  almeno  quat t ro  anni  in
qualità  di  collabora to r e  familiare  o dipenden t e ;  

3)  almeno  cinque  anni  in  qualità  di  titolare  o  socio  dell’impres a  artigiana  e  almeno  otto  anni  in
qualità  di  collabora to r e  familiare  o dipenden t e ;  

b)  grado  di  capacità  professionale  desumibile  dal  conseguim en to  di  premi,  titoli  di  studio,   diplomi  o
attes t a t i  di  qualifica,  ivi  compresi  quelli  consegui ti  a  segui to  di  partecipazione  a  corsi  regionali  di
formazione,  dall'esecuzione  di  saggi  di  lavoro  o anche  da  specifica  e  notoria  perizia  e  compete nza  o
dallo  svolgimen to  di  attività  formative,  nonché  da  ogni  altro  elemen to  che  possa  comprova re  la
specifica  compete nza  ed  a  tal  proposito  è  presen ta t o  un  curriculum  professionale;  

 c)  attitudine  all'insegn a m e n t o  del  mestie r e ,  desumibile  da  qualsiasi  elemen to  che  possa  comprova re
la  specifica  compete nza ,  perizia  ed  attitudine  all’insegn a m e n t o  professionale .  

 CAPO  VI
 Cent r i  per  lo  svilu p p o  imp r e n d i t o r i a l e  (CSI)  

 Art.  11
 Modalità  e  termini  per  l’accredita m e n to  (articolo  4,  com ma  3,  lettera  a)  l.r.  53/2008)  

 1.   L'istanza  di  accredi ta m e n t o ,  sottoscri t t a  dal  legale  rappre se n t a n t e  del  centro  di  sviluppo  delle  imprese
(CSI),  è  present a t a  sulla  base  di  un'apposi ta  modulis tica  approva ta  con  decre to  del  dirigente  responsa bile
della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale .  

 2.  All'istanza  di  accredi tam e n to  è  allega t a  la  seguen t e  docume n t azione :  
a)  atto  costitutivo  e  statu to;  
b)  dichiarazione  sostitutiva  dell'at to  di  notorie tà  present a t a  e  sottoscri t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e

di  ciascun  sogget to  costituen t e  il CSI;  
c)  relazione  descrit t iva  sull'ar ticolazione  strut tu r a le ,  organizzat iva  e  terri to riale  del  CSI,  funzionale

allo  svolgimento  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  4   della  l.r.  53/2008;  
d)  dichiarazione  di  disponibilità  a  svolgere  la  propria  attività  a  favore  di  tutte  le  imprese  richieden t i

le  pres tazioni,  a  prescinde r e  dalla  loro  appar t en e nza  ai  sogget ti  costituen t i  il CSI.  

 3.  La  dichiar azione  sostitutiva  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b)  contiene  i seguen t i  elementi:  
a)  appa r t e n e nz a  alla  sezione  regionale  della  confede r azione  nazionale,  giuridicame n t e   riconosciu ta ,

di  rappre s e n t a nz a  e  tutela  del  mondo  artigiano;  
b)  genera lità  del  responsabile  del  CSI,  della  sede  principale  e  dei  referen t i  delle  unità  opera t ive  delle

altre  province.  

 4.  L'accredi ta m e n t o  dei  CSI  è  effet tua to  con  atto  del  dirigente  responsabile  della  compete n t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale  su  presen tazione  di  richies ta  attes ta n t e  il  possesso  dei  requisiti  fissati  dall'ar t icolo
4,  comma  2  della  l.r.  53/2008.  

 5.  Il  termine  di  conclusione  del  procedimen to  di  accredi t am e n t o  è  fissato  in  sessan ta  giorni.  

 Art.  12
 Attività  e  servizi  dei  CSI  (articolo  4,  com m a  3,  lettera  b)  l.r.  53/2008)  

 1.  I  CSI  devono  essere  dotati  di  una  stru t tu r a  organizzat iva,  formativa,  di  consulenza  e  di  assis tenza  in
grado  di  assicura re ,  in  via  compleme n t a r e  rispet to  all’offerta  dei  servizi  già  eroga ti  dalle  associazioni  a
livello  provinciale,  l'erogazione  di  servizi  qualificati  nei  seguen t i  settori:  

a)  qualificazione  del  sistema  imprendi to riale  per  lo  sviluppo  e  la  promozione  delle  imprese;  
b)  trasfe r imen to  tecnologico  a  favore  delle  imprese ,  tra  imprese  e/o  dal  sistema  universi ta r io  e  della

conoscenza  in  genere  per  l’innovazione  tecnologica  ed  organizza tiva;  
c)  consulenza  societa r ia ,  economica,  finanzia ria  e  fiscale;  
d)  consulenza  in  materia  di  bandi  e  proge t ti  europei;  
e)  marke ting;  
f) sicurezza  e  tutela  dei  fruitori;  
g)  tutela  dell'ambien te ;  
h)  igiene  e  sicurezza  sul  lavoro;  
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i) qualificazione,  formazione  e  sostegno  ai  sogget ti  abilita ti  ad  erogar e  servizi  alle  imprese;  
j) interven t i  finalizzati  alla  introduzione  di  sistemi  di  qualità,  loro  certificazione  e  rintracciabili t à     dei

prodot ti ;  
k)  interven t i  finalizzati  a  garant i r e  alle  imprese  il  più  agevole  rappor to  con  la  pubblica

amminist r azione.  

 2.  I  CSI  possono  avvalersi  delle  strut tu r e  opera t ive  delle  associazioni  regionali  e  provinciali  di
riferimen to ,  previa  stipula  di  apposita  convenzione  con  le  stesse  associazioni  o  loro  società  di  scopo.  

  Art.  13
 Controlli  e  verifiche  (articolo  4,  com ma  3,  lettera  c)  l.r.  53/2008)  

 1.  Il  dirigente  responsabile  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  effet tua  periodici  controlli
sulle  attività  dei  CSI  e  sul  mantenim en to  dei  requisit i  richies ti  per  l'accredi t a m e n t o .  

Not e

1.  Rub rica  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  1.
2.  Arti colo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  2.
3.  Ar ticolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  3.
4.  Ar ticolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  4.
5.  Ar ticolo  inserito  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  5.
6.  Co mma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  6.
7.  Com ma  inserito  con  d.p.g.r.  7  agosto  2012,  n.  46/R , art.  7.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Elenco  delle  lavorazioni  artistiche  tradizionali  e  dell'abbigliamen to  su  misura  
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